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Il cammino di preparazione alla Festa Pace 2019, che vi vogliamo proporre, è articolato in quattro incontri: 

PRIMO INCONTRO 

Nel primo incontro si presenta il progetto “abbiamo riso per una cosa seria” (vedi sussidio nazionale inviato 

in allegato) e si comincia facendo ragionare i ragazzi sulla disparità di distribuzione di cibo tra i vari paesi del 

mondo e su come quelli più ricchi non siano troppo disposti a condividere il loro surplus con quelli più 

poveri. 

ATTIVITA’ 

MERENDA DEI POPOLI: l’attività consiste nel dividere i ragazzi in paesi ricchi, paesi in via di sviluppo e paesi                   

poveri. I paesi ricchi saranno pochissimi ragazzi, quelli in via di sviluppo un po’ di più, quelli poveri la                   

maggior parte. Si preparano tre diverse merende: una ricchissima con tante cose buone e di valore per i                  

paesi ricchi; una con il cibo contato e prodotti di non elevata qualità per i paesi in via di sviluppo; una in                      

quantità molto scarsa con cibi semplici, di bassissimo valore (niente nutella!!!!!!) per quelli poveri. Durante               

la merenda si obbligano (almeno in un primo momento) i ragazzi dei paesi ricchi a non cedere cibo ai paesi                    

più poveri per farli ragionare su come sovente funziona il mondo. 

SECONDO INCONTRO 

Nel secondo incontro si comincia a far ragionare i ragazzi che per non sprecare il tanto cibo che abbiamo è                    

necessario fare una spesa intelligente al supermercato, cercando di comprare solo le cose necessarie senza               

esagerare con le quantità e stando attenti alla scadenza (spiegare magari la differenza tra “consumare               

entro” e “ consumare preferibilmente entro”) 

ATTIVITÀ’ 

SPESA INTELLIGENTE: l’attività consiste nel creare una sorta di scaffale del supermercato in cui mettiamo un                

sacco di cose da comprare, alcune utili come cibo (magari scrivendo anche delle date di scadenza per                 

vedere se sono attenti a comprare cose con scadenze consone al consumo di quel prodotto) e beni di prima                   

necessità (carta igienica, sapone, ecc) altre assolutamente superflue come giocattoli, soprammobili, cibi di             

altissima classe super cari, ecc. Ogni oggetto sarà corredato di prezzo e i ragazzi dovranno fare quella che                  

secondo loro è una spesa intelligente con il budget che gli sarà fornito dagli educatori. 

TERZO INCONTRO  

Nel terzo incontro si vuol far ragionare i ragazzi sull’eticità della spesa, cioè acquistare prodotti da ditte che                  

rispettano l’ambiente (impronta carbonica dei prodotti, cioè quanto costa in inquinamento produrre quel             

prodotto), che non sfruttano i loro dipendenti, che non acquistano le materie prime nei paesi               

sottosviluppati per spendere molto poco, fregandosene delle norme sanitarie e della tracciabilità del             

prodotto. Oltre a questo è consigliato proporre il concetto del mercato equo-solidale spiegando cos’è. 

ATTIVITÀ 



INDOVINA CHI: l’attività consiste nel far scegliere ai ragazzi quale secondo loro è un prodotto di una ditta                  

“etica” tra tanti marchi proposti dagli educatori. Se i ragazzi sono troppo piccoli per intraprendere una                

ricerca su internet per capire quali sono delle ditte “etiche” si può lavorare sulla lettura delle etichette per                  

imparare quali diciture o simboli indicano prodotti rispettosi dell’ambiente, quali ditte sono attente al              

riciclo indicando in modo chiaro il tipo di smaltimento e altre cose che vogliamo passare ai ragazzi. 

QUARTO INCONTRO 

Nel quarto incontro vogliamo far ragionare i ragazzi sull’importanza di condividere risorse con gli altri, siano                

esse oggetti (cibo, giocattoli, ecc) o il proprio tempo libero e i talenti che il signore ci ha donato. 

ATTIVITÀ 

INCONTRO: come attività si pensava di invitare un volontario di qualche associazione di assistenza sociale               

(Caritas o simili) che possa raccontare la propria storia ed esperienza ai ragazzi per fargli capire l’importanza                 

e il valore di essere volontari, la soddisfazione di aiutare le persone che hanno più bisogno. 

Ricordo a tutti i gruppi che queste sono suggerimenti per aiutarvi a preparare il cammino verso la Festa                  

Pace. Questi suggerimenti non vanno presi alla lettera ma bisogna adattare gli incontri in base al proprio                 

gruppo di ragazzi perché l’importante non è l’attività in sé ma i ragazzi.  

PER LA FESTA DELLA PACE…(NOTE TECNICHE) 

I Gruppi che lo desiderano, sono invitati a portare alla festa della pace la propria bandiera della pace! Si può                    
anche realizzare interamente oppure personalizzarla! 

Si ricorda inoltre di portare: 

● pranzo al sacco 
● scarpe di ricambio da utilizzare in palestra 

Ogni partecipante (educatori compresi) deve essere iscritto. Per favorire l’operazione si chiede ai gruppi di               
arrivare con gli elenchi già compilati indicando nome, cognome, data di nascita, indirizzo e eventuale               
tesseramento all’AC di ciascun partecipante.  

Durante la festa saranno in vendita gadget specialissimi e unici a sostegno del progetto “abbiamo riso di                 
una cosa seria”... invitiamo anche i genitori a sostenerlo! 

 

 


